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«Alluvione, abbiamo pianificato 
e risarciremo tutti
Pronti i primi 876 milioni»

INTERVISTA IL GENERALE FIGLIUOLO

Il commissario: con Bonaccini c’è un confronto quotidiano costruttivo

ROMA Generale Francesco Pa-
olo Figliuolo, come sta an-
dando, davvero, la ricostru-
zione? 

«Sarà una ripartenza velo-
ce, ma sempre nel rispetto dei
principi della buona ammini-
strazione. La presidente Gior-
gia Meloni si è immediata-
mente recata sui luoghi colpi-
ti. Le risorse che il governo ha
stanziato sono importanti, 4,5
miliardi di euro, di cui circa
2,8 miliardi al momento a di-
sposizione della struttura 
commissariale». 

Quanti ne sono arrivati?
«Sulla contabilità speciale

del commissario i primi 876
milioni di euro da destinare
alla messa in sicurezza del ter-
ritorio. Con queste risorse si
darà luogo al pagamento im-
mediato dei lavori già effet-
tuati e in corso».

E poi?
«Seguiranno a breve gli in-

terventi di ricostruzione, di ri-
pristino e di riparazione per le
più urgenti necessità e finaliz-
zati alla messa in sicurezza del
territorio, per la tutela della
pubblica e privata incolumità.
Parliamo di circa 448 milioni
di euro per il 2023».

Quali sono state le difficol-
tà di avvio? 

«Non ci sono state difficol-
tà, disponevo già di una squa-
dra pronta e con grande espe-
rienza. Ci siamo messi subito
al lavoro, già da giugno, prima
della formalizzazione della
mia nomina a Commissario
straordinario il 10 luglio. Al-
l’inizio abbiamo dovuto rece-
pire le esigenze degli ammini-
stratori locali e della popola-
zione, per fare una stima dei
danni e dare un ordine di
priorità agli interventi da ese-
guire prima di poter procede-
re con i ristori. È un lavoro
complesso, che deve seguire
passaggi logici».

Cosa l’ha più colpita?
«La vastità dei fenomeni

estremi senza precedenti e to-
talmente fuori scala. Ho visto
il ponte della Motta, sul fiume
Idice, spazzato via dalla furia
dell’acqua, così come alcuni
territori devastati da movi-
menti franosi strutturali che
hanno fatto letteralmente
“colare” a valle intere porzioni
di versanti montani o collina-
ri, anche in luoghi ricoperti
da alberi e vegetazione. E ha
suscitato in me una certa
emozione incontrare persone
che, pur vivendo situazioni di
grave disagio, hanno manife-
stato le loro esigenze e preoc-
cupazioni sempre con assolu-
ta compostezza e dignità». 

Come sono stati ripartiti i
fondi? Quanti quelli per sana-
re il territorio? 

«Per gli interventi di som-
ma urgenza — spese che i Co-
muni e altri enti attuatori
hanno già sostenuto o stanno
sostenendo per mettere in si-
curezza il territorio — la ri-
chiesta complessiva per il
2023 è di 289 milioni di euro,
che la struttura rimborserà
già a partire dai prossimi gior-
ni. Ulteriori 123 milioni sono
per i lavori che termineranno
nel 2024 e per i quali il com-
missario dispone già dei fon-
di. Per gli interventi di rico-
struzione urgenti finalizzati

alla messa in sicurezza del ter-
ritorio parliamo invece di fi-
nanziamenti per circa 1 mi-
liardo e 133 milioni euro, di
cui 448 milioni da impegnare
nel 2023 e 684 milioni nel
2024. Queste risorse sono de-
stinate agli interventi da rea-
lizzare in Emilia-Romagna,
per un importo di poco più di
1 miliardo e nelle regioni To-
scana e Marche per, rispetti-
vamente, 56 e 55 milioni».

Ci sono cittadini che la-
mentano di essere isolati. In
quanto tempo potranno tor-
nare alla vita normale? 

«I tempi dipendono dalla
portata del danno che hanno
subito alcuni territori e dalla
stabilità delle frane, che in al-
cune località sono ancora in
movimento. Non è quindi un
problema di risorse o di vo-
lontà. In certi territori ci vorrà
più tempo, è giusto saperlo». 

Alcuni amministratori l’ac-
cusano di essere sparito que-
sta estate. È vero? 

«Già prima della mia nomi-
na a commissario sono stato
diverse volte in Emilia-Roma-
gna e ho fatto riunioni nelle
Marche e in Toscana. Dal 10 
luglio, giorno della mia nomi-
na formale, personalmente e 
a livello tecnico, sono state 
svolte molte attività, incontri
e riunioni: 6 con i sub-com-
missari, gli enti attuatori, gli
amministratori locali e le par-
ti sociali; 3 riunioni con la
Protezione civile; 5 conven-
zioni con Università e autorità
distrettuale bacino del Po; 5
ordinanze, apertura contabili-
tà speciale e richiesta trasferi-
mento fondi solo per citare le
più importanti».

Dicono che non ha mai
convocato la cabina di regia. 

«Convocherò formalmente
la cabina di coordinamento
all’atto della presentazione
dei cinque piani speciali. Pe-
raltro la norma prevede che si
riunisca a cadenza almeno se-
mestrale. È anche vero che mi

confronto e sento continua-
mente tutti i suoi componen-
ti, dal capo dipartimento di
Casa Italia della presidenza
del Consiglio, al capo diparti-
mento della Protezione civile,
ai presidenti delle Regioni e
delle Province, ai sindaci me-
tropolitani e ai rappresentanti
Anci e Upi»

Con Bonaccini vi coordina-
te o ci sono frizioni?

«Con lui, come con i presi-
denti Giani e Acquaroli, c’è un
rapporto istituzionale e pro-
fessionale ben solido, che ri-
sale alla mia esperienza da
commissario alla campagna
vaccinale e al contrasto alla
pandemia. C’è un quotidiano
confronto costruttivo».

Come procederà ora?
«Su due direttrici, ricostru-

zione privata e pubblica. Sulla
prima voglio ricordare quanto
già ribadito dal presidente del
Consiglio: la prospettiva del
governo è il totale risarcimen-
to dei danni subiti. Per proce-

dere in questa direzione ab-
biamo necessità di acquisire
stime precise e dettagliate che
consentano una corretta
quantificazione dei danni e,
quindi, dell’adeguato fabbiso-
gno finanziario che il com-
missario deve richiedere al 
governo e che quest’ultimo
deve stanziare».

La ricostruzione pubblica?
«Inizieremo la stesura di 5

piani speciali per la ricostru-
zione (opere pubbliche, beni 
culturali, interventi sui disse-
sti idrogeologici, infrastruttu-
re ambientali e stradali). La-
voreremo in sinergia con il
territorio, ma anche con le
Università e con l’Autorità di
bacino distrettuale del Po e al-
tri enti istituzionali, sulla base
di accordi di collaborazione
già siglati in luglio e agosto». 

Perché non è andato alla
riunione di Bologna?

«Era una riunione tecnica
alla quale ha partecipato il di-
rettore operativo della strut-
tura e personale tecnico della
Regione, delle province dei
soggetti attuatori e degli enti
interessati». 

Ha ricevuto l’elenco dei Co-
muni colpiti?

«Era già stato stilato e alle-
gato al decreto. Solo la Regio-
ne Marche ha chiesto formal-
mente un ampliamento di
quelli in elenco, mentre Emi-
lia-Romagna e Toscana stan-
no inviando i loro elenchi». 

Salvini ha ammesso ritardi.
A cosa sono dovuti?

«Per destinare le risorse è
necessaria un’attività di piani-
ficazione. La ricostruzione
deve essere veloce, bisogna ri-
partire presto e bene».

Quando sarà operativa la
contabilità?

«La contabilità speciale è
già operativa e l’ordinanza per
iniziare a erogare le risorse
per le somme urgenze è stata
firmata».

Da che cosa inizierà?
«La priorità è pagare i lavori

già svolti in somma urgenza,
questo perché tra i soggetti at-
tuatori vi sono Comuni, spe-
cie i piccoli, che più di altri
hanno bisogno di essere risto-
rati per le spese sostenute». 

È iniziata la valutazione del
danno?

«Sono in via di finalizzazio-
ne le ordinanze per le perizie
asseverate con le quali forni-
remo a famiglie e imprese
semplici indicazioni e tutti gli
strumenti utili, come perizie e
schede tecniche, per quantifi-
care danni e chiedere ristori».

Il piano di interventi?
«Ci focalizzeremo per avere

prima possibile tutti i dati e
gli elementi utili al fine di 
procedere al rimborso dei
danni per famiglie e imprese.
Intanto tutti i cantieri aperti 
per i lavori in somma urgenza
vanno portati a termine. A se-
guire, dedicarsi ai lavori ur-
genti e poi pensare alle pro-
gettualità di lungo periodo, i
cosiddetti piani speciali».
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La priorità
Partiremo pagando 
i lavori già svolti. Ci sono 
Comuni, specie quelli 
piccoli, che più di altri 
devono essere ristorati 
delle spese sostenute 

Dopo il disastro Il generale Figliuolo, commissario straordinario per l’alluvione, durante un sopralluogo a Budrio (Bologna), una delle zone più colpite

 Il profilo

COMMISSARIO

Francesco Paolo Figliuolo, 
62 anni, alpino, generale 
dell’esercito, dal dicembre 
2021 alla guida del 
Comando operativo 
interforze dello stato 
maggiore della Difesa, dal 
marzo dello stesso anno al 
marzo 2022 è stato 
commissario straordinario
per l’attuazione e il 
coordinamento delle 
misure per contenere e 
contrastare l’emergenza 
sanitaria Covid. Dal 
giugno 2023 è invece 
commissario straordinario
per la ricostruzione in 
Emilia-Romagna, Marche 
e Toscana a seguito 
dell’alluvione

Sette anni fa il terremoto

Amatrice, la premier: cambio di passo per ricostruire 

S ette anni fa la scossa, i crolli, e i 239
morti. Ieri ad Amatrice il ricordo di 
quelle vittime e il dolore per il centro

storico, da allora ancora a terra. Una spianata 
lunare con cantieri aperti, ma vuoti: i soldi ci 
sono, le procedure anche, ma lo spoils 
system all’ufficio ricostruzione ha bloccato 
tutto per mesi e tecnici e imprese, con il 
pieno di incarichi, vanno a velocità lumaca. 
La premier Giorgia Meloni annuncia un 
«cambio di passo». Non nega le criticità di 
una «ricostruzione ancora incompiuta: una 
ferita che non si è chiusa e fa ancora male». 
Ma, assicura, «il lavoro di squadra tra il 
ministro per la Protezione civile Musumeci, il
commissario Castelli, la struttura, le Regioni 

e i 138 Comuni sta dando buoni risultati» e la 
sfida «si può vincere». «Obiettivo del 
governo è accelerare, ricostruire, ma anche 
prevenire», evidenzia Musumeci e annuncia 
un piano di mitigazione del rischio sismico 
«che ora non c’è». Si mostra fiducioso il 
commissario Castelli: «A ottobre apriremo il 
super cantiere e toglieremo i panneggi 
metallici alla torre civica» promette. E 
medita di rimettere limiti alle presentazione 
di domande. Il vescovo di Rieti, Vito 
Piccinonna, invita la comunità a «superare lo 
sconforto». Ma sottolinea: «Solo Gesù può 
farci ripartire».
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